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Un libro per genitori e bambini

Giancarlo Schizzerotto
Sberleffi di campanile

Olschki
pp. LXXX-640 - €. 54,00

Dalle risse tra comuni in età medievale, alle 
lotte tra fazioni durante e dopo il Ventennio 
fascista, fino ai recenti scontri che animano 
l’arena politica, la storia italiana è punteggia-
ta da episodi di azioni compiute allo scopo di 
sminuire la dignità dell’avversario. Giancarlo 

Schizzerotto analizza lo scherno come arma politica in un’ottica di filologia in-
tegrale, individuando in questo fenomeno particolarmente vivo nell’Età di Mezzo un tratto 
caratteristico della nostra civiltà.

a cura di Paolo Soddu
Giulio Einaudi nell’editoria di 
cultura del Novecento italiano

Olschki - pp. X-410 €. 38,00

A cento anni dalla nascita di Giulio Ei-
naudi,  viene organizzato un convegno 
vòlto alla comprensione storica della sua 
presenza nel cuore del Novecento italia-
no. Giulio Einaudi dette vita alla casa 

editrice insieme a un gruppo di giovani intellettuali inquieti, che attraversa-
rono la dittatura fascista nelle prigioni e al confino, ma anche nelle istituzioni 

culturali prodotte dal regime. Contribuì nel dopoguerra a promuovere e stimolare dinamicità 
sociale in un paese sospettoso delle conseguenze della democrazia.

Lucetta Scaraffia
Andare per monasteri

Il Mulino
pp. 152 €. 12,00

Lungo la penisola, monasteri medievali, costruiti 
come fortezze, hanno difeso civiltà, accolto pellegri-
ni, celebrato la grandezza di dinastie aristocratiche. 
Ci sono poi monasteri rinascimentali e barocchi, e 
anche edifici nuovi che testimoniano della recente 
rinascita monastica. Da Novalesa a Camaldoli, da La Verna a Subiaco e Praglia, 
da Rosano a Campello, a Grottaferrata: l’itinerario si snoda fra luoghi storici e 
luoghi recenti del monachesimo italiano, tutti animati da una vita spirituale autentica. Un 
richiamo forte, una atmosfera di raccoglimento e una promessa di elevazione interiore, ca-
paci, come a Bose, di attrarre anche persone che non si riconoscono nella fede.

Renzo Gerardi
I vizi. Ira

EDB - pp. 71 €. 7,00

Passione complessa e misteriosa che assale 
come un vento impetuoso, divampa come un 
fuoco divorante e si abbatte con la violenza di 
una tempesta, l’ira può essere causata dall’in-

giustizia, dall’orgoglio, dal desiderio, dall’inganno, dall’umiliazione. Essa è 
di solito una perturbazione dell’animo limitata nel tempo, che non si mantiene 
a lungo e pertanto si distingue dall’odio e dal risentimento. Poiché ha a che 
fare con le relazioni ed è rivelatrice della nostra vulnerabilità, l’ira consente di 

conoscere noi stessi e può anche essere un sentimento psicologicamente buono, in grado di 
fornire un’energia che la sola ragione non può suscitare. 

Valerio Massimo Manfredi
Le inchieste del colonnello Reggiani

Einaudi - pp. 160 €. 13,00

Vedovo, con una figlia che cresce 
velocemente, il colonnello Aurelio 
Reggiani dedica tutte le sue energie 
alla lotta contro i furti di opere d’ar-
te. E non importa se queste hanno già varcato i confini del paese: Reggiani e i 
suoi uomini sono pronti a seguirne le tracce anche in Sudamerica e nella Jugo-
slavia sull’orlo della guerra. Un lavoro che non richiede solo acume investiga-
tivo e organizzazione, ma pure una buona dose di savoir-faire, perché gli ambienti in cui ci 
si muove non sono propriamente “semplici”... 

Attraverso la voce dello storico dell’arte Flavio Caroli, il 
volume ci guida alla scoperta dei capolavori del Divisio-
nismo conservati nella Pinacoteca Fondazione Cassa di 
Risparmio di Tortona. Nella piccola cittadina di Tortona, 
all’interno dell’antico Palazzetto Medievale, si trova un 

museo unico nel suo genere, che ripercorre la nascita, la formazione e lo svilup-
po del Divisionismo, corrente artistica che si fece portavoce dell’avvento della 

modernità in Italia tra Ottocento e Novecento. La collezione raccoglie opere dei maggiori 
rappresentanti del Divisionismo come Gaetano Previati, Angelo Morbelli, Emilio Longoni, 
Giovanni Segantini e Giuseppe Pellizza da Volpedo.

Flavio Caroli
Il Divisionismo

Electa Mondadori
 pp. 255 - €. 30,00 

Come la gola è legata all’istinto di vita, così la lussuria 
è collegata all’istinto di riproduzione, che permette la 
sopravvivenza e la continuazione del genere umano. 
Il vizio della lussuria scardina e deforma proprio la 
relazione tra sesso, eros e amore, designando un comportamento disordinato 
e sregolato, una distorsione e una deformazione del desiderio e del piacere. La 
lussuria rattrista più di quanto dia gioia. La sua distruttività, come già aveva 
osservato Tommaso d’Aquino, risiede in un esagerato amore di sé, nell’incapacità di amare 
e di ricevere amore.

Renzo Gerardi
I vizi. Lussuria

EDB - pp. 71 €. 7,00

Giorgio Ravegnani
La vita quotidiana alla fine del 

mondo antico
Il Mulino - pp. 213 €. 14,00

Fra il IV e il VI secolo la società antica subi-
sce grandi cambiamenti, legati all’affermazio-
ne del cristianesimo, alla divisione definitiva 
dell’impero in due parti, con l’emergere della 
nuova città di Costantinopoli nella metà orien-
tale, e infine alla caduta dell’impero romano d’Occidente, travolto dalle invasioni 
barbariche. Com’era la vita quotidiana in quella turbolenta epoca di transizione? Il 
libro ce la restituisce in tutta la sua ricchezza e in rapporto ai diversi strati sociali.

In attesa della pubblicazio-
ne della nuova enciclica di 
Papa Francesco“Laudato 

si”sull’ecologia e la manifesta-
zione in difesa della famiglia del 
20 giugno prossimo a Roma, ho 
letto e dunque presento un ottimo 
libretto che la Mondadori ha pub-
blicato qualche mese fa, “Cari 
genitori, cari bambini”, una mi-
scellanea dei discorsi di Papa 
Francesco riguardanti l’importan-
za della famiglia e del matrimo-
nio cristiano che deve durare per 
sempre.

Ho ricevuto il libro in dono di 
fine anno dai genitori dei miei 
bambini della scuola primaria. 
Per il suo linguaggio semplice, il 
testo, potrebbe essere utilizzato 
come ottimo strumento dagli in-
segnanti di Religione per far co-
noscere l’importante magistero di 
Papa Francesco anche ai bambini 
della scuola.

Stiamo vivendo un periodo sto-
rico difficile per la famiglia e per 
i suoi legami che si sfaldano sem-
pre più. “Papa Francesco ci offre 
la testimonianza sapiente e pater-
na del suo magistero e ci regala 
parole di fede e incoraggiamento 
non solo per il nucleo familiare in 
genere, ma per ogni suo compo-
nente (dai genitori ai bambini ai 
nonni) in particolare”.

Il testo curato da Giuliano Vi-
gini, pubblica una raccolta di di-
scorsi, tenuti dal 2013 al 2015, da 
papa Francesco non solo sull’am-
biente familiare, della sua centra-
lità, degli affetti, la maturazione 
dei figli. Il Papa parla anche di chi 
danneggia la famiglia nel suo cre-
scere e nel suo aprirsi al mondo. 
Scrive Vigini nella presentazio-
ne: “ci sono, in realtà, ostacoli e 
distorsioni che ne frenano o appe-
santiscono il cammino….”, Per 

questo l’umanesimo cristiano a 
cui punta Papa Francesco – che 
non si stanca mai di richiamare 
– è la ricostruzione di un’ecolo-
gia umana in cui l’uomo sia ri-
condotto alla sua integrità, unità 
e dignità di persona, e il creato, 
così sfigurato per tanti aspetti 
nei suoi equilibri, sia restitui-
to alla sua bellezza e armonia”. 
Tra le tante tematiche affrontate 
dal Papa con energia e determi-
nazione tipiche del combattente, 
quella della difesa della famiglia, 
è la battaglia più importante, “in 
cui si gioca il destino di tutti”. 
In questa battaglia, c’è proprio 
la famiglia cristiana ad essere 
chiamata a rendere testimonianza 
nella quotidianità dell’esistenza 
per rendere la società più giusta e 
solidale. Le famiglie cristiane che 
di fronte a quelli che brandiscono 
la “bandiera della libertà”, e so-
stengono la“cultura del provviso-
rio”, devono con la loro testimo-
nianza, affermare la sacralità di 
una promessa che è per sempre e 
che è proiettata nel futuro.

Guardando alla famiglia di 
Nazaret, a Maria, madre esem-
plare che ascolta, decide e agi-
sce, e a Giuseppe, uomo forte e 
di animo grande, i coniugi cri-
stiani trovano il loro modello 
di fede e di speranza. I discorsi 
scelti da Vigini, riguardano spes-
so i temi connessi all’infanzia e 
allavecchiaia.“Bambini e anziani 
rappresentano i due poli della vita 
e anche i più vulnerabili, spesso 
i più dimenticati”. Pertanto in 
una società dove pare trionfare 
una cultura di morte, come ben 
diceva san Giovanni Paolo II, mi 
sembrano profetiche le parole di 
Papa Francesco, pubblicate alla 
fine del libro: “Cari fratelli e so-
relle, i bambini portano vita, al-

legria, speranza, anche guai. Ma 
la vita è così. Certamente portano 
anche preoccupazioni e a volte 
tanti problemi; ma è meglio una 
società triste e grigia perché è ri-
masta senza bambini!” A noi ita-
liani, europei, la risposta. In Italia, 
ormai da tempo, siamo al suicidio 
demografico, non nascono più 
bambini, i giovani non si sposano, 
anzi non hanno più neanche il de-
siderio. Le conseguenze di questo 
rifiuto sono abbastanza tragiche, 
si pensi alle pensioni. Il futuro per 
gli italiani non promette nulla di 
buono.Ma ritorniamo al libro, il 
Papa lo sa che il matrimonio e la 
famiglia sono in crisi. “Viviamo 
in una cultura del provvisorio, 
in cui sempre più persone rinun-
ciano al matrimonio come impe-
gno pubblico”. Per papa Fran-
cesco, “Questa rivoluzione nei 
costumi e nella morale ha spes-
so sventolato la bandiera della 
libertà, ma in realtà ha portato 
devastazione spirituale e materia-
le a innumerevoli esseri umani. 
Specialmente ai più vulnerabili”. 
Pertanto il Santo Padre è convinto 
che il declino del matrimonio sta 
portando alla povertà e a una se-
rie di numerosi problemi sociali, 
che colpiscono principalmente, le 
donne, i bambini e gli anziani.

Per Papa Francesco occorre 
insistere su questi pilastri fonda-
mentali che reggono una nazione, 
purtroppo da decenni i nostri go-
verni sia di destra che di sinistra 
non hanno capito l’importanza 
fondamentale della famiglia e dei 
figli. Il matrimonio per sempre e 
la famiglia naturale con figli allo 
Stato conviene. Occorre aiutare i 
giovani a superare soprattutto “la 
mentalità dannosa del provvi-
sorio” e di avere il coraggio di 
cercare l’amore forte e duraturo, 

andando controcorrente.
Il Papa ci invita a non cade-

re “nella trappola di essere qua-
lificati con concetti ideologici. La 
famiglia è un fatto antropologico, 
e conseguentemente un fatto so-
ciale, di cultura”. La famiglia non 
è né conservatrice né progressi-
sta, “la famiglia è famiglia!”.

Il Papa ci invita a non lasciarci 
condizionare dai concetti di natu-
ra ideologica. Infatti per la pros-
sima manifestazione di Roma, 
sono stati invitati tutti, senza sigle 
partitiche o associative. A questo 
proposito monsignor Luigi Negri, 
arcivescovo di Ferrara, aderendo 
alla manifestazione promossa dal 
comitato “Difendiamo i nostri 
figli”. Stop gender nelle scuole”, 
in un comunicato ha detto “C’è 
la volontà di distruggere la ra-
dice profonda e culturale del 
nostro popolo. Quello che è in 
questione non è soltanto la di-
fesa del grande tesoro della tra-
dizione della famiglia cattolica 
- che è stata il soggetto vivo ed 
attivo per secoli della vita so-
ciale - ma la possibilità di una 
libertà autentica della persona in 
tutte le fasi della sua vita, dalla 
nascita fino alla fine. Penso alla 
cura della libertà della persona 
come difesa della vita e della sua 
sacralità, come difesa di ciò che 
la natura ha stabilito per quan-
to riguarda la procreazione; ma 
anche alla difesa della libertà 
di educazione, che è strettamente 
connessa alla libertà della vita.

Tuttavia la difesa della famiglia 
deve interessare tutti.

Certo Papa Francesco è con-
sapevole che al giorno d’oggi per 
formare una famiglia, ci vuole 
coraggio, le difficoltà sono tan-
te, però occorre precisare che “i 
nostri nonni si sono sposati in 
condizioni molto più povere delle 
nostre, alcuni in tempo di guerra, 
o di dopoguerra…Dove trovava-

no la forza?”. E’ consapevole che 
essere genitori è faticoso, però bi-
sogna trovare il tempo di giocare 
con i propri figli e soprattutto i 
nostri giovani che soffrono di or-
fandad, cioè di orfanezza, dice 
spesso il Papa. “I giovani sono 
orfani di una strada sicura da 
percorrere, di un maestro di cui 
fidarsi, di ideali che riscaldino il 
cuore, di speranze che sostengono 
la fatica del vivere quotidiano”.

I figli sono un dono di Dio, “una 
società avara di generazione, che 
non ama circondarsi di figli, che 
li considera soprattutto una pre-
occupazione, un peso, un rischio, 
è una società depressa”. Il testo 
offre tanti e importanti spunti di 
discussione come quello della 
presunta povertà delle famiglie 
numerose, per Papa Francesco, 
queste sono opinioni semplicisti-
che: “…la causa principale della 
povertà è un sistema economico 
che ha tolto la persona dal cen-
tro e vi ha posto il dio denaro; un 
sistema economico che esclude 
sempre i bambini, gli anziani, i 
giovani senza lavoro(…) e crea la 
cultura dello scarto che viviamo”. 
Termino con l’invito del Papa a 
difendere le famiglie dalle nuove 
colonizzazioni ideologiche, che 
attentano alla sua identità e alla 
sua missione.

Domenico Bonvegna

La copertina del libro


